




6. I mezzi di trazione che trainano o spingono un solo veicolo, ai fini della
frenatura, sono da assimilare ai treni di locomotive isolate, indipendentemente
dal tipo di frenatura in azione su ogni singolo veicolo o locomotiva; in tal caso
il formatore treni deve praticare al treno la prescrizione di viaggiare con frena-
tura tipo merci (1).

(Disp. 20/2007)
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somma delle masse totali (tara + carico) di tutti i rotabili, mezzi di trazione com-
presi (1), comunque in composizione.

Non entrano nel computo le locomotive attive o trainanti se stesse non col-
legate col freno continuo purché abbiano il freno automatico o moderabile effi-
ciente. Gli automotori di manovra gr. 208 e 213, ammessi in coda ai treni per
invio senza congiungere la condotta si considerano frenanti se stessi (Art. 58/6).

2. La massa da frenare dei treni serviti da  freno a mano è data dalla
somma delle masse totali di tutti i veicoli, comprese le sole locomotive viag-
gianti come tali  (2) ed escluse quelle con freno automatico o moderabile effi-
ciente e gli automotori di cui sopra.

3. Soppresso.

Art. 71

MASSA FRENATA DEI TRENI

A) Freno continuo

1. La massa frenata dei treni serviti da freno continuo è data dalla somma
della massa frenata di tutti i rotabili con freno efficiente in composizione al treno
e collegati con la condotta generale del freno.

2. Le locomotive non collegate con la condotta si considerano frenanti se
stesse e non entrano nel computo della percentuale di massa frenata purché
abbiano il freno automatico o moderabile efficiente.

B) Freno a mano

La massa frenata nei treni serviti da freno a mano è data dalla somma delle
masse frenate di tutti i veicoli presenziati da frenatore e delle locomotive ed
automotrici viaggianti come veicoli scortate da apposito agente e con freno a
mano efficiente, escluse le locomotive con freno automatico o moderabile effi-
ciente.

Art. 72

DETERMINAZIONE DELLA MASSA FRENATA OCCORRENTE AI TRENI
VELOCITÀ MASSIMA AMMESSA E NORME VARIE

1. La massa frenata deve essere commisurata alla velocità del treno ed ai
gradi di frenatura della linea.

(Disp. 06/2002) — 101 — Artt. 70-71-72

(1) La massa da frenare dei mezzi di trazione (massa reale in assetto di servizio) è scritta
sulle fiancate, al di sopra della massa frenata.

(2) Per locomotive viaggianti come veicoli s’intendono quelle che viaggiano scortate da
documenti di trasporto.
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2. La percentuale minima di massa frenata di norma prescritta ai treni
serviti da freno continuo è data dalla  Tabella A (Art. 81).

3. La velocità massima assoluta ammessa rispetto alla frenatura è data
dalla Tabella B,  in relazione al grado principale di frenatura (con o senza indi-
ce sussidiario) del tratto di linea, alla percentuale di massa frenata esistente nel
treno ed al tipo di freno in azione.

Quando nella Tabella B non trovasi il valore della percentuale di massa fre-
nata esistente nel treno si prenderà per base quello immediatamente inferiore.

4. La massa frenata occorrente si calcola moltiplicando la massa da fre-
nare (Art. 70) per la percentuale prescritta dalla Tabella A e dividendo il pro-
dotto per 100 (1).

La percentuale di massa frenata esistente nel treno si calcola invece divi-
dendo la massa frenata (Art. 71) per la massa da frenare (Art. 70) e moltipli-
cando il quoziente per 100 (2).

5. L’agente addetto alla formazione dei treni deve prescrivere al per-
sonale di condotta la percentuale di massa frenata nei treni di materiale
ordinario (3).

6. Non occorre alcuna comunicazione della percentuale di massa frenata al
personale dei treni composti di soli mezzi leggeri, locomotive isolate o mezzi
leggeri trainati da locomotive, per i quali il computo è di competenza del perso-
nale di condotta di testa.
Il personale addetto alla condotta, prima della partenza, deve indicare tale
percentuale nel Bollettino di Frenatura e Composizione (BFC) o nel foglio di
corsa.

7. Nella stazione di origine, o dove viene modificata la composizione,
è vietato far partire i treni con percentuale di massa frenata complessiva
inferiore al 50%; tale percentuale di massa frenata deve essere ammessa
dalla Tabella B rispetto al grado di frenatura principale del tratto di linea.

Art. 72 — 102 — (Disp. 26/2003)

(1) La massa frenata occorrente ad un treno la cui massa da frenare sia 980 t e la cui per-
centuale prescritta sia del 45% è dato da: 980x45 = 441 t

100 
(2) La percentuale di massa frenata esistente in un treno la cui massa frenata sia di 385 t e

la massa da frenare di 950 t è data da: 385x100 = 40,5% (arrotondata 40%).
950

L’arrotondamento di eventuali cifre decimali risultanti dal calcolo deve essere effettuato
all’unità in favore della sicurezza.

(3) Formula: Massa frenata esistente ............%.

13893_imp  13-11-2003  10:25  Pagina 102



(Disp. 20/2007)

9. Il veicolo di coda per i treni trainati o veicolo di testa per i treni spinti,
deve essere munito di freno efficiente e se vi funziona il solo freno a mano
deve essere occupato da frenatore.

PGOS pag. 103-104  10-09-2007  9:12  Pagina 103



14.   Soppresso.

(Disp. 20/2007)
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105 Artt. 73-74

TABELLA 38

Massima composizione ammessa dalla frenatura

(1) Formula: Lunghezza del treno m. …….
(2) Formula: Viaggiare con freno continuo tipo ……. Massa frenata …..%.
(3) Contrassegni in tinta bianca esistenti sui montanti d’angolo o alle estremità delle traverse

di testa dei carri, per indicare l’esistenza della sola condotta oppure del solo freno tipo viaggiatori:

a)              solo condotta.        b)              solo freno continuo tipo viaggiatori.

L’agente addetto alla formazione treni deve comunicare (1) al personale di
condotta la lunghezza in metri (compresi i mezzi di trazione) dei treni di mate-
riale ordinario.

2. La massa rimorchiata dei treni percorrenti linee in discesa con grado di
frenatura principale Vl o superiore non deve superare 1.300 t.

FRENATURA DEI TRENI CON FRENO CONTINUO

Art. 74

NORME COMUNI

1. Il freno continuo automatico è di regola in funzione su tutti i treni; dovrà di
regola essere utilizzato il tipo viaggiatori o il tipo merci secondo le indicazioni
della Tabella A.

L’agente addetto alla formazione treni deve prescrivere al personale di con-
dotta dei treni di materiale ordinario il tipo di freno attivato (2).

2. Per i treni ad orario libero il personale addetto alla formazione treni
dovrà sempre comunicare al macchinista ed al capotreno le prescrizioni tecni-
che relative al tipo di freno attivato e la percentuale di massa frenata esistente.

3. I mezzi leggeri, le carrozze, i bagagliai e le postali sono muniti del
freno continuo tipo viaggiatori; fanno eccezione i bagagliai Dm per i treni merci
che sono muniti di sola condotta.

I carri possono avere:
– la sola condotta del freno; tali carri sono contraddistinti dal contrassegno

di cui al punto a) della nota (3);

Tipo di frenatura Lunghezza massima in metri

Frenatura continua tipo viaggiatori
Frenatura continua mista
Frenatura a mano
Frenatura parzialmente continua

Frenatura continua tipo merci  1000

(Disp. 18/2005)

660



106Art. 74 (Disp. 30/2002)

– il solo freno tipo viaggiatori; tali carri sono contraddistinti dal contrassegno
di cui al punto b) della nota (1);

– il solo freno tipo merci oppure il freno con dispositivo Merci-Viaggiatori
(nessun contrassegno sui montanti d’angolo).

I carri muniti di freno continuo possono avere il dispositivo Vuoto-Carico, al
quale non corrisponde alcun contrassegno sui montanti d’angolo.

4. È vietato isolare dall’azione frenante i veicoli con freno continuo di tipo
diverso per adottare nel treno un solo tipo di frenatura.

5. L’ultimo rotabile ove termina la condotta del freno continuo deve avere
questo freno in azione.

6. Nei treni serviti da freno continuo deve sussistere la seguente proporzio-
ne fra il numero dei veicoli con freno a vite efficiente (manovrabile da bordo o
da terra) e quello degli assi:

– un veicolo ogni 20 assi sui tratti di linea aventi grado di frenatura principa-
le Vll, VIII, IX o con indice 7, 8 o 9;

– un veicolo ogni 30 assi sui tratti di linea aventi grado di frenatura principa-
le V o Vl o con indice 5 o 6;

– un veicolo ogni 50 assi in tutti gli altri casi.

Quando la condotta si estende su tutto il treno non è necessario che il veico-
lo di coda sia munito di freno a vite; si dovrà però avere cura di ubicare un
veicolo con freno a vite efficiente il più vicino possibile a quello di coda.

Nei treni merci serviti da freno continuo quando la condotta si estende su
tutto il treno è eccezionalmente ammesso che tutti i veicoli in composizione
siano sprovvisti di freno a mano nei seguenti casi:

a) per composizione fino a 30 assi sui tratti di linea con grado di frenatura
principale non superiore a II o con indice non superiore a 2;

b) per composizione fino a 20 assi sui tratti di linea con grado di frenatura
principale lll o con indice 3;

c) qualora il mezzo di trazione in servizio al treno sia dotato di appositi
dispositivi per l’immobilizzazione di cui all’allegato Vll, il treno sia compo-
sto da almeno il 50% di carri carichi e la sua massa non superi quella
prevista dall’Art. 73.

Inoltre quando la condotta si estende su tutto il treno, non è necessario che
in composizione al treno esistano veicoli forniti di garetta coperta con freno a
mano.

(1) Contrassegni in tinta bianca esistenti sui montanti d’angolo o alle estremità delle traverse
di testa dei carri, per indicare l’esistenza della sola condotta oppure del solo freno tipo
viaggiatori:

a)              solo condotta.      b)             solo freno continuo tipo viaggiatori.



(Disp. 20/2007)

8.   Soppresso.

9.   Soppresso.

2. Nei treni merci serviti da freno continuo tipo viaggiatori con massa rimor-
chiata superiore a 800 t non sono ammesse in testa al treno locomotive attive
con il freno continuo tipo viaggiatori.

Nei treni merci serviti da freno continuo tipo viaggiatori con massa rimor-
chiata fino a 1200 t sono ammessi veicoli muniti di solo freno tipo merci in azio-
ne alle seguenti condizioni:

-  la massa frenata dei veicoli muniti di freno continuo tipo merci non deve
superare il 20% della massa frenata complessiva del treno;

-  nel computo della percentuale di massa frenata del treno, la massa fre-
nata dei veicoli muniti di freno continuo tipo merci deve essere ridotta del 25%.

Qualora la massa frenata tipo merci superi il 20% della massa frenata com-
plessiva del treno dovranno applicarsi le norme della frenatura continua mista
(Art. 77).

Nei treni merci serviti da freno continuo tipo viaggiatori con massa rimor-
chiata superiore a 1200 t i primi cinque rotabili ubicati dopo la o le locomotive
attive in testa al treno devono essere muniti di freno continuo tipo merci rispet-
tando le seguenti ulteriori condizioni:

-  non sono ammessi altri rotabili muniti di freno continuo tipo merci;
-  nel computo della percentuale di massa frenata del treno, la massa fre-

nata dei veicoli rimorchiati muniti di freno continuo tipo merci deve essere ridot-
ta del 25%.

Soppresso.
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1.

3.   Soppresso.

PGOS pag. 107-108  10-09-2007  9:14  Pagina 108



109 Art. 63(Disp. 06/2002) (Art. 75 bis)

TRENI SERVITI DA ROTABILI EQUIPAGGIATI CON RIPETIZIONE SEGNALI

2. La velocità massima rispetto alla frenatura per i treni serviti da rotabili con
ripetizione segnali inserita ed efficiente è data dalle tabelle B (Quadro 1° bis) e
(Quadro 2° bis) dell’art. 81, in relazione al tipo di freno, al grado principale di
frenatura del tratto di linea ed alla percentuale di massa frenata esistente nel
treno.

TRENI COMPOSTI DA ALe 601 CON RIMORCHI ED ETR 240-250-300
EQUIPAGGIATI CON RIPETIZIONE SEGNALI CONTINUA, DISPOSITIVO
AUTOMATICO DI FRENATURA E FRENATURA ELETTRICA.

3. La velocità massima rispetto alla frenatura (art. 81) per i treni serviti da
rotabili con ripetizione segnali continua, dispositivo automatico di frenatura
(DAF), inserito ed efficiente, stabilita in base al grado di frenatura principale
del tratto di linea ed alla percentuale di massa frenata esistente nel treno, e
data:

a) dalla Tabella B Speciale II° (Quadro 1° ter), se circolanti su linee o tratti
di linea con grado di frenatura principale fino al V compreso, con per-
centuale di massa frenata esistente uguale o superiore al 115%, con
frenatura elettrodinamica efficiente e la prevista proporzione fra il nu-
mero delle motrici e quello dei rimorchi;

b) dalla Tabella B Speciale (Quadro 1° bis), se circolanti su linee o tratti di
linea con grado di frenatura principale fino al V compreso, con percen-
tuale di massa frenata esistente nel treno inferiore al 115% e/o con
frenatura elettrodinamica inefficiente e/o in assenza della prevista pro-
porzione fra il numero delle motrici e quello dei rimorchi;

c) dalla Tabella B (Quadro 1°), se circolanti su linee o tratti di linea con
grado di frenatura principale superiore al V.

TRENI COMPOSTI DA ETR 401, ETR 450, ETR 460, ETR 460P, ETR 470,
ETR 480, ETR 500 E TRENI DI MATERIALE ORDINARIO (con freno continuo
tipo viaggiatori), SERVITI DA ROTABILI MUNITI DI RIPETIZIONE SEGNALI
CONTINUA E CONTROLLO AUTOMATICO DI VELOCITÀ.

4. La velocità massima rispetto alla frenatura (art. 81) per gli ETR ad assetto
variabile di cui al titolo, per l’ETR 500 e per i treni di materiale ordinario, con
freno continuo tipo viaggiatori, serviti da rotabili muniti di ripetizione segnali
continua e controllo automatico di velocità, inseriti ed efficienti, stabilita in base
al grado di frenatura principale del tratto di linea, al tipo di freno in azione ed
alla percentuale di massa frenata esistente nel treno, è data:

a) dalla Tabella B Speciale III° (Quadro 1° quater) se circolanti su linee o
tratti di linea con grado di frenatura principale fino al IV compreso e con
percentuale di massa frenata esistente nel treno uguale o superiore al
105%, in relazione al codice captato a bordo;
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b) dalla Tabella B Specaile (Quadro 1° bis) se circolanti su linee o tratti di
linea con grado di frenatura principale fino al V compreso e/o con per-
centuale di massa frenata esistente nel treno inferiore al 105%;

c) dalla Tabella B (Quadro 1°) se circolanti su linee o tratti di linea con gra-
do di frenatura principale superiore al V.

Tabella 38 bis. Soppressa.

5. Soppresso.

6. Soppresso.

7. Soppresso.

8. Soppresso.

9. Soppresso.

Art. 75 ter

NORME PARTICOLARI PER TRENI MUNITI DI FRENO CONTINUO TIPO
VIAGGIATORI SERVITI DA ROTABILI EQUIPAGGIATI CON

APPARECCHIATURE SPECIALI DI SICUREZZA (ERTMS/ETCS)
CIRCOLANTI SULLE LINEE MUNITE DI ATTREZZATURE ATTE A
REALIZZARE IL SISTEMA DI COMANDO E CONTROLLO DELLA

MARCIA DEI TRENI (ERTMS/ETCS L2)

1. Sulle linee munite di attrezzature atte a realizzare il sistema di comando e
controllo della marcia dei treni (ERTMS/ETCS L2) sono ammessi a circolare
solo treni muniti di freno continuo tipo viaggiatori serviti da rotabili equipaggiati
con apparecchiature speciali di sicurezza (ERTMS/ETCS).

2. Sulle predette linee gli spazi di arresto e la velocità massima ammessa
dalla frenatura vengono determinati di volta in volta dal sistema ERTMS/ETCS
L2 ed imposti al treno dal sistema stesso con la concessione di Autorizzazioni
al Movimento in Supervisione Completa (modo operativo Full Supervision)
oppure di Autorizzazione al Movimento con Marcia a Vista (modo operativo
On Sight). Il sistema ERTMS/ETCS L2 non determina né impone nessun limi-
te di velocità rispetto la frenatura quando la circolazione del treno avviene con
Autorizzazioni al Movimento con Apposita Prescrizione di movimento (modo
operativo Staff Responsible).

3. Nel caso di circolazione con Autorizzazione al Movimento con Apposita
Prescrizione di movimento (modo operativo Staff Responsible) il personale
di condotta, in relazione alla prescrizione ricevuta, viaggerà con marcia a vista
non superando comunque la velocità di 30 km/h oppure con via libera di giunto
telefonico non superando comunque la velocità di 60 km/h. In quest’ultima eve-

(Artt. 75 bis -75 ter) (Disp. 49/2005)



111 Art. 63

nienza il personale di condotta (PdC) deve regolare la corsa in modo da
arrestare il treno nel punto prescritto avvalendosi delle progressive chilometriche.

Per la determinazione degli spazi di arresto, in relazione alla velocità di 60
km/h, alla percentuale di massa frenata ed al grado principale di frenatura del
tratto di linea che precede il punto di arresto, il PdC deve avvalersi della Tabel-
la B Speciale ERTMS/ETCS L2. Qualora, in relazione allo spazio di arresto
necessario, il punto in corrispondenza del quale deve essere attivata la frenatura
non coincida con un cippo biettometrico il personale di condotta deve fare rife-
rimento al cippo biettometrico immediatamente precedente.

Nel caso particolare in cui il tratto di linea da percorrere con la via libera di
giunto telefonico non consenta il rispetto degli spazi di arresto previsti dalla
predetta tabella, il personale di condotta deve opportunamente ridurre la velo-
cità di corsa del treno.

Quando nella tabella non sono previsti gli spazi di arresto, in relazione alla
massa frenata ed al grado di frenatura, dovranno essere osservate le norme
previste per il caso di guasto al freno continuo con massa frenata residua infe-
riore al 45% (art.78/5).

Tabella 38 ter Soppressa.

Art. 76

TRENI SERVITI DA FRENO CONTINUO TIPO MERCI

1.   I treni serviti da freno continuo tipo merci sono composti di carri muniti di
tale tipo di freno e carri con dispositivo Merci-Viaggiatori con la relativa
manovella nella posizione G eventualmente intercalati a carri con la sola
condotta.

Nei treni merci serviti da freno continuo tipo merci con massa rimorchiata
superiore a 800 t non sono ammesse in testa al treno locomotive attive munite
di freno continuo tipo viaggiatori.

Nei treni merci serviti da freno continuo tipo merci sono ammessi rotabili
muniti di solo freno continuo tipo viaggiatori purché la loro massa frenata non
superi il 10% della massa frenata complessiva del treno.

Qualora non siano rispettate le suddette condizioni dovranno applicarsi le
norme della frenatura continua mista (Art. 77).

110/1 (Artt. 75 ter -76)(Disp. 20/2007)
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- 5' su linea con pendenza superiore al 27 ‰ nel caso di treni affidati al solo
personale di condotta;

adottando i seguenti provvedimenti:
a) svuotare la condotta generale del freno;
b)  serrare tutti i freni di stazionamento disponibili;
c) mettere in opera, qualora la frenatura ottenibile con i freni di staziona-

mento disponibili nella parte rimorchiata risulti inferiore a quella minima
ammessa dalla Tabella 36 riferita al grado di frenatura principale e sussi-
diario del tratto di linea interessato, gli appositi dispositivi di ausilio all’im-
mobilizzazione dei treni (staffe) disponibili sulla locomotiva.

La messa in opera delle staffe e la successiva tolta d’opera dovranno avve-
nire con le modalità previste all’Allegato VII e previo richiesta della sospensio-
ne della circolazione, ricevendo conferma scritta dal DM/DCO interessato, qua-
lora le staffe debbano essere poste in opera o tolte d’opera lato interbinario.

Qualora, per particolari situazioni di emergenza, non fossero utilizzabili le
staffe, si dovrà provvedere a calzare le ruote usando al caso anche il pietrisco
della massicciata.

Per il serraggio dei freni di stazionamento e per la messa in opera delle
staffe, il personale di condotta potrà avvalersi del personale di accompagna-
mento dei treni.

In caso di treno affidato ad un solo agente addetto alla condotta senza
agente di accompagnamento dei treni, tale agente dovrà provvedere all’immo-
bilizzazione del convoglio svuotando la condotta generale, mettendo sempre
in opera le staffe e serrando, subito dopo, i freni di stazionamento disponibili.

I provvedimenti di cui al presente comma dovranno essere adottati subito in
caso di spezzamento o dimezzamento di un treno, intercettando la condotta
generale del freno e dando la precedenza all’immobilizzazione della parte non
più collegata con la locomotiva.

FRENATURA A MANO E PARZIALMENTE CONTINUA

Art. 79

FRENATURA A MANO

1. La frenatura dei treni con freno a mano rappresenta un’eccezione deter-
minata dall’impossibilità di poter provvedere all’attivazione della frenatura con-
tinua.

Dell’attivazione della frenatura a mano su tutto il treno, sia nella località di
servizio di origine che lungo il percorso, il macchinista dovrà essere avvisato
con modulo M. 40 (1) dall’agente addetto alla formazione treni.

(1) Formula: Viaggiate con freni a mano, massa frenata ........ %.



(Disp. 20/2007)

2. Il veicolo di coda o di testa in caso di treno spinto deve essere munito
di freno a mano efficiente e presenziato.
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2.  Soppresso.

(Disp. 20/2007)
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Tabella B speciale (Quadro 2° bis)

Tabella speciale di frenatura per treni muniti di freno continuo tipo merci,
serviti da mezzi di trazione equipaggiati con ripetizione segnali, circolanti su
linee con blocco automatico a correnti codificate

(compresi i treni di locomotive isolate)

VELOCITÀ MASSIMA ASSOLUTA AMMESSA

Percentuale di massa frenata esistente nel trenoGradi di
frenatura
della linea 100 95 90 85 80 75 70 65 60

 Ia 120 120 120 120 115 115 115 110 105

I 120 120 120 115 115 115 110 105 105

II 120 120 115 115 110 105 105 100 100

III 115 115 110 110 105 105 100 100 95

IV 115 110 110 105 105 100 100 95 95

V 110 110 105 100 100 95 95 90 85

VI 90 85 85 85 80 80 75 75 70

VII 85 80 80 80 75 75 70 65 65

VIII 80 75 75 75 70 70 65 60 55

IX 65 65 60 60 55 50 45 45 40

Tabella B (Quadro 3°)

Treni serviti da freno a mano

VELOCITÀ MASSIMA ASSOLUTA AMMESSA

Percentuale di massa frenata esistente nel trenoGradi di
frenatura
della linea 40 35 30 26 22 18 15 13 10 8 7

 Ia 60 60 60 60 60 60 60 55 45 40 40

I 60 60 60 60 60 60 60 55 45 40 35

II 60 60 60 60 60 60 55 50 40 30 25

III 60 60 60 60 60 55 45 40 25 – –

IV 60 60 60 60 55 45 35 25 – – –

V 60 60 55 55 45 35 25 – – – –

VI 55 50 45 45 35 25 – – – – –

VII 50 40 35 30 – – – – – – –

VIII 40 30 25 – – – – – – – –

IX 30 25 – – – – – – – – –
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TABELLA C (Quadro 1° )
Massa frenata dei veicoli serviti da freno continuo

TIPO DEI VEICOLI MASSA FRENATA IN TONNELLATE

Veicoli senza disposi-
tivi di cambio di regi-
me

Carri muniti di dispo-
sitivo Autocontinuo
per la frenatura del
carico

Carrozze a due piani
(nonché alcune ALe e
relativi rimorchi mu-
niti di dispositivo Au-
tocontinuo per la fre-
natura del carico

Veicoli muniti di di-
spositivo Autoconti-
nuo  di vecchio tipo
per la frenatura del
carico

Veicoli muniti del solo
dispositivo Merci-
Viaggiatori (Gûter-
zug - Personenzug)
(2)

La massa frenata è di regola scritta sui longheroni di seguito all’in-
dicazione del sistema di freno in opera sul veciolo.

Es.: Freno Bd-G 12 t
In mancanza dell’iscrizione la massa frenata si assume uguale alla tara (1)

La massa frenata è uguale alla massa totale (tara + carico) fino a
raggiungere il valore massimo indicato sulle fiancate.

                              Es.:

Le masse da frenare e le masse frenate sia a vuoto che a carico
sono indicate in apposita Tabella.

                                                       Es.: Freno O – P – A:
        A vuoto            A carico

Massa frenata         t            52                         67

Massa da frenare       t            42                          54

Le masse frenate (massimo 5), corrispondenti a determinati valori del
carico, sono indicate su due righe di una tabella a griglia. Ad ogni
valore della massa totale del veicolo (riga inferiore) corrisponde una
massa frenata massima (riga superiore); per valori della massa totale
differenti da quelli indicati si prende quello immediatamente inferiore.

                      Es.: Freno Bozic

La massa frenata è indicata sulla piastra
supporto della maniglia  del  dispositivo
Merci-Viaggiatori. Tale massa frenata vale
tanto per la posizione G = Merci che per
quella P = Viaggiatori. La maniglia deve
essere posta nella posizione prescritta
a cura degli agenti addetti degli im-
pianti ove ha luogo il carico e lo scari-
co del carro.

Freno WU-GP-A
Max 78 t

11 15 18 20 23
11 17 21 24 27

Fig. 1

(1) Per i veicoli che portano l’indicazione della massa frenata e il cui freno agisce soltanto su
m degli n assi, si considera come massa frenata la tara, moltiplicata per il rapporto          .

Es.: Un veicolo a 3 assi di cui 2 frenati, avente una tara di 18 t avrà una massa frenata di:

(2) Su alcuni carri FS i dispositivi Merci-Viaggiatori portano le lettere M e V che hanno rispet-
tivamente, lo stesso significato delle lettere G e P.

  segue

m
n

2
3

x 18 = 12 t











(Disp. 20/2007)

62(P)

79(P)

72(P)

(3)

(3) Le locomotive E402 139-158 sono muniti di dispositivo di variazione del regime di fre-
natura.

(P) Freno continuo tipo Viaggiatori.
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TABELLA D 
Linee con grado di frenatura superiore al VI o con indice maggiore di 6 
(Per queste linee si devono possibilmente utilizzare veicoli con freno efficiente; Art. 72/15):

Linea o tronco di linea Tratto di linea 

UNITÀ PERIFERICA DI TORINO 

Modane-Torino.......................................... Modane-Beaulard
Salbertrand-Bussoleno

Aosta-Prè S. Didier ....................................... Aosta-Prè S. Didier

Torino-Torre Pellice ....................................... Bricherasio-Torre Pellice

Cuneo-Limone-Ventimiglia........................ Robilante-Limone (Imb. gall. Tenda)
Vievola-Airole 

Torino-S. Giuseppe di Cairo.......................... Ceva-S. Giuseppe di Cairo

UNITÀ PERIFERICA DI MILANO

Magazzini Racc.-Milano Smistamento ......... Magazzini Racc.-Doppio Bivio Turro

UNITÀ PERIFERICA DI VERONA

Brennero-Bolzano......................................... Brennero-Bressanone

Malles V.-Bolzano ......................................... Malles V.-Merano

Trento-Primolano .......................................... Trento-Pergine

UNITÀ PERIFERICA DI VENEZIA

Calalzo P.C.-Treviso ...................................... Calalzo P.C.-Perarolo

Conegliano-Ponte nelle Alpi ......................... Vittorio Veneto- S. Croce al Lago

UNITÀ PERIFERICA DI TRIESTE

Villa Opicina-Trieste C. Marzio...................... Villa Opicina-Trieste C.M. Smistamento

UNITÀ PERIFERICA DI BOLOGNA

Bologna-Pistoia............................................. Porretta Terme-Pistoia

UNITÀ PERIFERICA DI GENOVA

Alessandria-Genova ..................................... Busalla-Genova Pontedecimo

S. Giuseppe di Cairo-Savona ....................... S. Giuseppe di Cairo-Savona
(via Ferrania e via Altare)

UNITÀ PERIFERICA DI FIRENZE

Poggibonsi-Colle Val d’Elsa .......................... Poggibonsi-Colle Val d’Elsa

Faenza-Firenze............................................. Marradi-Firenze C. Marte

Parma-La Spezia .......................................... Grandola Guinadi-Pontremoli

Aulla-Minucciano Pieve Casola-Lucca.......... Gragnola-Castelnuovo di Garfagnana 

(Segue) 

(Disp. 26/2003) — 131 — Art. 81

{

{

13893_imp  13-11-2003  10:25  Pagina 131



Segue Tabella D

Linea o tronco di linea Tratto di linea

UNITÀ PERIFERICA DI ROMA

Orte-Civitavecchia .................................... Orte-Ronciglione
Barbarano R.V.-Civitavecchia

Viterbo-Orte .................................................. Viterbo-Sipicciano
Sulmona-Avezzano....................................... Sulmona-Cocullo
Avezzano-Roma ....................................... Tagliacozzo-Carsoli

Riofreddo-Mandela Sambuci

Roma-Frascati .............................................. Ciampino-Frascati
Avezzano-Roccasecca ................................. Capistrello-Civitella Roveto
Roma-Albano Laziale ................................... Ciampino-Castel Gandolfo
Gaeta-Formia................................................ Gaeta-Formia

UNITÀ PERIFERICA DI ANCONA

Giulianova-Teramo........................................ Castellalto C.-Teramo
Ancona-Orte ............................................. Fabriano-Fossato di Vico

Baiano di Spoleto-Terni

Civitanova Marche-Fabriano......................... Corridonia-Matelica
Fabriano-Pergola .......................................... Melano-Pergola
Pesaro-Urbino............................................... Fermignano-Urbino

Terni-Sulmona........................................... Terni-Marmore
Antrodoco B.V.-Sassa Tornimparte

Sulmona-Carpinone...................................... Sulmona-Carpinone

UNITÀ PERIFERICA DI NAPOLI
Rocchetta S.A.-Avellino ................................ Morra I.-Paternopoli

Taurasi-Avellino

Mercato S. Severino-Salerno........................ Mercato S. Severino-Fisciano
Napoli-Gragnano .......................................... Castellammare St.-Gragnano
Napoli-Battipaglia.......................................... Nocera Inferiore-Salerno
Battipaglia-Potenza Inferiore......................... Tito-Baragiano

Sicignano A.-Lagonegro ........................... Sicignano-Galdo
Auletta-Polla

Benevento-Foggia......................................... Montecalvo B.C.-Pianerottolo di Ariano

UNITÀ PERIFERICA DI BARI

Campobasso-Isernia................................. S. Polo Matese-Boiano
Cantalupo-Isernia
Campobasso-Vinchiaturo

Carpinone-Venafro........................................ Carpinone-Rocca Ravindola

Foggia-Potenza Inferiore .......................... Rocchetta S.A.L.-Barile
Castel Lagopesole-Pietragalla
Potenza Superiore-Potenza Inferiore

Lucera-Lucera Città ...................................... Lucera-Lucera Città

Spinazzola-Spinazzola Città ......................... Spinazzola-Spinazzola Città

Termoli-Benevento .................................... Ururi Rotello-Ripalimosani
Campobasso-Vinchiaturo

(Segue) 
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Segue Tabella D

Linea o tronco di linea Tratto di linea

UNITÀ PERIFERICA Dl REGGIO CALABRIA

Paola-Falconara Albanese
Paola-Cosenza ......................................... Sbocco Gall. S. Angelo-Castiglione

Cosentino

Lamezia Terme C.le-Catanzaro Lido ........ Lamezia Terme C.le-Catanzaro Lido

Sibari-Cosenza ......................................... S. Marco R.-Mongrassano Cervicati

Cosenza-Cosenza Casali ......................... Cosenza-Cosenza Casali

UNITÀ PERIFERICA Dl PALERMO

Catania C.-Caltanissetta Xirbi ..................... Pirato-Caltanissetta Xirbi

Catania C.-Caltagirone ............................... Scordia-Caltagirone

Messina-S. Agata di Militello ....................... Messina Scalo-Villafranca Tirrena

Caltanissetta Xirbi-Marianopoli
Caltanissetta Xirbi-Palermo Centrale ...... Vallelunga-Valledolmo

Roccapalumba A.-Montemaggiore

Caltanissetta Xirbi-Caltanissetta Centrale
Caltanissetta Xirbi-Agrigento Centrale .... Serradifalco-Castrofilippo Grotte-Agrigento

Bassa

Agrigento Bassa-Porto Empedocle ............. Agrigento Bassa-Porto Empedocle

Roccapalumba A.-Cammarata
Roccapalumba Alia-Agrigento Centrale .. Comitini-Agrigento Bassa

Ispica-Comiso

Siracusa-Canicattì .................................. Acate-Drillo
Licata-Campobello Ravanusa

UNITÀ PERIFERICA Dl CAGLIARI

Olbia Mar.-Macomer ............................... Olbia-Monti
Bonorva-Macomer

Macomer-Cagliari ................................... Macomer-Birori
Milis-Solarussa

Porto Torres-Chilivani .............................. Porto Torres-Ardara

Golfo Aranci-Olbia ................................... Golfo Aranci-Olbia
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